LETTERA APERTA DELLA SOCIETA’ ECOTER AI CONSIGLIERI COMUNALI DI NERVIANO-PARABIAGO- CERRO MAGGIORE

Gentile consigliere,

 


  attraverso questa lettera Ecoter intende fare chiarezza su alcuni aspetti ed avvenimenti che, nelle ultime settimane, sono balzati all’attenzione della cronaca. E come spesso accade senza che fossero riportati con la dovuta precisione, ingenerando dei timori del tutto infondati. Procedo per gradi, ponendo alla vostra cortese attenzione anzitutto la specificità di Ecoter, un’impresa che si prefigge due grandi obiettivi: l’innovazione e il recupero dei materiali edili di scarto a BENEFICIO DELL’AMBIENTE MA SOPRATTUTTO DELLE PERSONE.

1- Il caso ‘cromo’. Si è ventilata l’ipotesi che nell’impianto di Nerviano fosse stato stoccato del materiale contenente del cromo, con rischio di dispersione nel terreno. Sono errate entrambe le ipotesi: le indagini dell’Università di Padova, assieme ad altre che la nostra società si è premurata di fare PRIMA DEL CONFERIMENTO di dette scorie, provenienti da Caronno Pertusella, hanno dimostrato che non c’è alcun rischio di inquinamento. I dati e le analisi sono stati consegnati agli amministratori dei Comuni di Nerviano, Parabiago e Cerro Maggiore che hanno visitato l’impianto il 21 dicembre scorso. Si è persino detto che le scorie di acciaieria rischiavano di penetrare il terreno, in quanto non pavimentato: errato, perché tutti gli amministratori hanno potuto constatare che la superficie dell’impianto di Nerviano è adeguatamente pavimentata.

2- Perché nasce Ecoter. La nostra società è nata dieci anni fa con una missione: innovare il sistema del recupero di materiali edili, portando in Italia una tecnologia avanzatissima- sotto il profilo ecologico- già adottata nei principali paesi europei. Noi abbiamo sempre pensato che l’unica strada per contrastare il degrado ambientale è imporre una direzione circolare ai processi di trasformazione delle risorse. Gli scarti da demolizione, grazie alla tecnologia Ecoter, diventano nuovo materiale di costrizione. EVITANDO PERCIO’ IL CONSUMO DI RISORSE  E TERRITORIO. Tramonta, grazie ad Ecoter, l’idea del conferimento in discarica come massa di rifiuto irrecuperabile. Più impianti Ecoter significa pertanto meno cave estrattive. 

3- La sistemazione della viabilità. Noi crediamo che l’imprenditore abbia anche una responsabilità sociale, e non debba essere estraneo ai processi di trasformazione del territorio nel quale opera. Questa è  la ragione per cui Ecoter ha riconfermato, il 21 dicembre scorso (dopo averlo fatto sin dal mese di aprile), la volontà di contribuire alla risoluzione del problema stradale lungo la via Appiani. Abbiamo ribadito agli amministratori la volontà di accollarci i costi di progettazione della ipotizzata mini-circonvallazione che allevierebbe i disagi dei residenti nelle vicinanze. Potremmo creare, tra Nerviano e i Comuni limitrofi, una valida alternativa alla statale del Sempione, collegando inoltre la frazione di San Lorenzo di Parabiago alla provinciale 109, nel territorio di Nerviano. Il collegamento sarebbe di notevole utilità anche per i cittadini. Ribadiamo, per l’ennesima volta, la disponibilità a sederci attorno a un tavolo istituzionale, dove potremo trovare la soluzione a questo problema. 

In definitiva tengo molto a ribadire che Ecoter significa salvaguardia e difesa dell’ambiente, nonché presidio per tutti quei territori e quegli enti locali che si pongono in modo serio e consapevole il problema dello sviluppo dinamico e sostenibile. Sono grato dell’attenzione che mi avete prestato, e confido nella vostra capacità di rapportarsi ad un problema così importante. Resto naturalmente a disposizione per eventuali, futuri incontri, e nel congedarmi vi auguro buon lavoro.

Renzo Pravettoni

Presidente Ecoter Spa

